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 Istituito un nuovo premio, il Gufo d’oro, per la gufata più azzeccata dell’anno»
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FantaMax

IL PRES. BALDINI NON CI STA

Sulla scrivania ha ancora una fotografia 
di quando erano insieme. «Io ero il suo 
presidente, lui il mio Fenomeno», raccon-
ta Filippo Baldini. L’attuale numero uno 
del Gigante Baba era il padre padrone 
dello Scottex e nella stagione 1997/1998 
fece un regalo da sogno ai suoi numerosi 
tifosi: Ronaldo Luís Nazário de Lima, ap-
punto il Fenomeno. «Tirai fuori 501 cre-
diti. Un record che resiste ancora», dice 
il Baldo.
Presidente, perché quella follia?
«E’ stato uno dei momenti più belli e indi-
menticabili della mia vita fantacalcistica. 
Tutti guardavano al mio Scottex, alla mia 
formazione, ero sempre sotto i riflettori. 
E tutti i giornali scrivevano di Ronaldo, il 
mio fenomeno».
In squadra non aveva solo lui.
«Era una rosa da sogno: Cafù, Bergomi e 
Fresi in difesa, Djorkaeff e ‘crimine’ Gau-
tieri a centrocampo, Totti e il ‘pennellone’ 
Andersson davanti... immensi!».
Però alla fine arrivò quarto. Vinse l’Oca 
Selvaggia, come al solito.
«Impensabile dare di più. Pensavo solo a 

Ronaldo e a quanto avevo speso per lui. 
Sulla Gazzetta non leggevo altro, alla 
televisione guardavo soltanto i servizi 
sull’Inter e sul brasiliano, non avevo una 
vita sociale: un delirio».
Crede che 501 fosse il valore reale?
«Avrei pagato anche 800 o 900 per lui».
E  Cristiano Ronaldo quanto vale?
«Per me al massimo 10 crediti: è juventino 
e non ha neanche il 20% delle qualità del 
mio Ronaldo. Comunque poco importa... 
vestirà la casacca della Lacoste, Biagio ha 
già venduto tutte le proprietà per assicu-
rarselo!». 
Si può fare un mercato dopo avere spe-
so metà del budget per un solo giocatore?
«Certo, se ami il calciatore: appena  scrivi 
il suo nome nella lista ti senti talmente fie-
ro che è come avere un orgasmo lungo tre 
ore. Dopo sei sfinito, ma ne vale la pena».
Ha più sentito Ronaldo?
«Certo, mi ha chiamato anche pochi gior-
ni fa».
Il motivo?
«Voleva un consiglio su una trattoria, 
grasso com’è non ha altri pensieri....».

CR7 STORIES

«Vi dico a chi e a 
quanto andrà CR7, 
è tutto già fatto!»

Parla solo con una maschera sulla faccia: 
«Nessuno deve riconoscermi, meglio restare 
nell’ombra». Ma è l’unico che può dare una 
quotazione reale di Ronaldo al FantaMax. Sì, 
perché lui, Giorgio Amici, detto l’egiziano, per 
anni ha venduto cammelli in Africa. Di mer-
canti come lui ce ne sono pochi.
Amici, quanto vale Ronaldo?
«Non spenderei più di 100 crediti».
E’ sicuro?
«Sì, certo. Su Youtube ho riguardato i gol di 
Zico e di Falcao in Serie A. Per loro 300 fanta-
milioni erano pochi, per i gol che fa il porto-
ghese ne bastano un centinaio».
I due brasiliani giocavano decenni fa...
«D’accordo, ma io a chi devo paragonare Ro-
naldo? A Immobile, a Icardi oppure a Belotti? 
E’ una bestemmia. Fidatevi, 100 è il prezzo 
giusto».
C’è chi dice che 230 crediti non saranno ab-
bastanza. Nell’ultimo mercato il Sacuram-
bo ne ha spesi 215 per Icardi...
«E infatti è arrivato quarto in classifica. Per 
uno come Gascoigne, giusto per fare un altro 
esempio, arriverei a 250. Il gol che fece contro 
il Pescara li vale da soli...».
Vabbè....
«Però posso prevedere quanto sarà pagato».
Lo dica.
«280. Non un credito in più, non un credito 
in meno».
E perché?
«Sarà lanciato a 200 e a 250 ci si arriva in un 
lampo. Poi arriverà qualcuno che come sempre 
vorrà esagerare.....».
Chi sarà?
«Biagio Madonna, presidente della Lacoste. 
Fidatevi». 
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Andrea Fiorini è ancora sul libro paga del Sa-
curambo: è il consulente oscuro del presiden-
te Naccari. E’ stato inviato in Russia, ai Mon-
diali, alla scoperta di nuovi talenti.
Fiorini, chi ha consigliato al presidentissi-
mo?
«Ciccio Caputo dell’Empoli. Arriva sicuro in 
doppia cifra».
Ma non è stato a vedere i Campionati del 
Mondo?
«Sì, però non c’erano giocatori alla sua altez-
za».
Tra chi ha visto allora chi consiglierebbe?
«Kolinda Grabar-Kitarović, presidente della 
Croazia. E’ leggermente sovrappeso ma non è 
male come donna».
Noi parliamo di giocatori...
«Ho dato il solito suggerimento al presidente: 
rosa scarsa, però piena di giocatori che fan-
no sognare. Così si retrocede ad ottobre e lo 
stress del fantacalcio non esiste».
Portieri?
«Muslera. Mi è sempre piaciuto, fin da quan-
do era alla Lazio. Lo vedrei bene nel Gigante 
Baba, meglio di Berisha lo farebbe sicuro».
Difensori?
«Fazio, sicurezza nei passaggi arretrati, capita-
no ideale per i Buchineri, Zapata, un picchia-
tore per il Caronte, Miranda, solito interista 
per le Fave e Bereszynski, polacco impalpabile 
per il Sacurambo».
Centrocampo?
«Hallfredsson per l’Oca, che lo tramuterebbe 
in un fenomeno, Perisic per Max e Behrami 
per tutti, altro mio pupillo».
Il tridente d’attacco?
«Cornelius, Andre Silva e Niang: comprateli 
tutti e tre, è il loro anno». 
Quanto l’ha pagata Naccari per il suo viag-
gio?
«Mi ha offerto il solito: una cassa di birra in 
lattina, un buono per un trans che lavora vici-
no a Mirabilandia e l’abbonamento a una chat 
di sole minorenni ucraine».
Ha accettato?
«Solo la birra».
Perché?
«Non so usare internet e quindi alla chat non 
posso collegarmi».
E il trans?
«Lo frequento già...».

ANDREA FIORINI
a tu per tu con...

L’Avvocato Madonna il giorno dello sbarco di CR7 al J Medical

TESTI NACCARI 
GRAFICA  ROMAGNOLI

IL ROMPI
PALLONE

Scoperte le cause dell’infortunio 
di Meret: è stato mister Vitali. «Gli 
ho rotto un braccio, così impara a 
salutarmi...», ha detto Vitalone

«CR7 chi? Il mio Ronaldo 
era un vero fenomeno!»
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LA CURIOSITÀ
Un inviato speciale per i 
Mondiali 
targati Mediaset
A commentare i Mondiali, tra 
le vecchie glorie del calcio, 
oltre a Rossi,  Massaro e Ferri, 
Mediaset ha chiamato anche 
Marco Costa, il Golden Boy del 
FantaMax. «Da piccolo ero più 
forte di loro, poi ho conosciuto 
Fio....». 

LA FRANCIA ha vinto i Mondiali 
di calcio. Ma non era favorita. Ma-
cron: «Certo, ma noi avevamo l’ar-
ma segreta: mister Briganti. Come al 
FantaMax ha trasformato una forma-
zione di somari in uno squadrone».
Mister Briganti, è tutto vero?
«Sì, mi hanno telefonato poco pri-
ma del Mondiale. «Uno che vince il 
FantaMax con Lasagna e Trotta in 
attacco può compiere un miracolo».
E lei cosa ha detto?
«Sapete, sono di poche parole. Ho det-
to sì».
Poi?
«Nulla. Come mi capita sempre 
ho suggerito la formazione a caso. E 
come ogni volta chi era in campo face-
va un figurone».
Ci faccia un esempio? 
«Siamo nel riscaldamento di Fran-
cia - Argentina, vedo la formazione 
titolare che si sta scaldando, come 
terzino era previsto Sidibé del Mo-
naco ma lì vicino vedo un giovin-

cello riccioluto che mi ispira molto. 
Vado da Didier e gli dico: “Mister, 
a destra faccia giocare quello lì... sì 
Pavard... non importa se è al debut-
to! Si fidi!” E abbiamo vinto 4-3 con 
eurogol di Pavard...»
Alla fine l’hanno pagata?
«No, sono una persona semplice. Mi 
basta il premio del FantaMax per 
campare».
Cosa ci ha trovato in Lasagna e 
Trotta?
«Vicino a me, al mercato, c’era Nac-
cari che ha comprato Dzeko e Icar-
di. Ed è finito quarto. L’ho voluto 
sbeffeggiare: io spendendo pochi 
crediti ho avuto un attacco più ato-
mico del suo».
Ma lei non si prepara mai per il mer-
cato?
«A differenza di mister Ferrante, che 
è abbonato a Tuttosport, io guardo 
solo il Televideo. E’ un po’ antiqua-
to ma ha delle pagine sullo stato di 
salute dei giocatori che sono formi-

dabili».
Qual è il suo segreto?
«Non c’è, ma la risposta è sempli-
ce: tradizionalmente al Fantacalcio 
tutti gufano il Sacurambo e il Sa-
curambo gufa tutti gli altri, che a 
loro volta si gufano anche tra loro. 
Io sono fuori da questi giochi e la 
sfortuna non mi prende mai».
Prossima sfida?
«Vincere la Champions e fare ricco 
il compro oro che mi ha ingaggiato».
Cioè?
«E’ un cinese: viste le mie capacità 
ha detto che mi metterà tra le mani 
delle cose e vediamo se le trasformo 
in oro. D’altra parte se ci sono riu-
scito con Lasagna e Trotta...».

Briganti, l’arma segreta della 
Francia Campione mondiale!

RICERCATO

I tifosi del Caronte  hanno regalato al 
loro presidente una collezione speciale di 
dolci, tutti con la lettera  B. «Non è la B di 

Briccoli o di Bue – hanno specificato in un 
biglietto – ma la Serie che ti meriti dopo 

l’ennesima capra».

Le tifose dell’Arancia Meccanica 
hanno festeggiato l’arrivo di Cicognani 

come manager. «Anche se non ti si 
alza più, le nostre mamme ti ricordano 
ancora», il curioso striscione apparso 

sulla sede della società.

Davanti al campo di allenamento del 
Sacurambo è apparso l’ennesimo 

murales per mister Fiorini. Accanto 
alla sua faccia, i volti di due suoi pupilli: 

Federico Magallanes e Ciccio 
Tavano. «Ci mancate, tornate con noi».  

Alla conferenza stampa 
di presentazione, il neo 
Mister dell’Arancia 
Meccanica, 
Stefano Cicognani, 
si è presentato 
leggermente alticcio e 
in abbiti “stravaganti”, 
urlando ai microfoni 
«Lavali, lavali, lavali col 
fuoco, oh Vesuvio, lavali 
col fuoco!!».
Per poi riprendersi 
e dichiarare che 
l’obiettivo è lo scudetto 
e il capitano sarà 
Stefano Mauri...

La strana estate caldissima di mr. 
Roncuzzi, da partente a protagonista

Non c’entrano fidejussioni incom-
plete, anni sabbatici in Brasile per 
conoscere il calcio carioca (sembra 
che avesse già trovato lavoro per pu-
lire le gradinate del Maracanà come 
Gigi Sammarchi nel film L’allenatore 
nel Pallone) e neanche stanchezza 
per un’ultima stagione da dimenti-

care: Francesco Roncuzzi resta nel 
FantaMax solo perché è stato tradito 
dal plenipotenziario della Sif, Cap-
pai. 
Come può documentare la Fanta-
gazzetta con registrazioni audio su 
una vecchia cassetta Tdk, infatti, i 
Buchineri erano stati ingaggiati per 

partecipare a una Superlega delle 
stelle con i migliori team della ga-
lassia della Sif. 
La promessa era arrivata a Marina 
di Ravenna durante la consegna 
della Champions: ‘Ti voglio con me’ 
disse Cappai a Roncuzzi. In cambio, 
come iscrizione, la vecchia Corrado 
di Roncuzzi dal valore inestimabile. 
Tanti saluti a Max e compagni. Ma 
qualcosa è andato storto. «Ronco, 
non se fa più nulla - è la registra-
zione della Tdk - era stato tutto ar-
chitettato da Mister Lì... sai, stavo 
prendendo lezioni da lui su come 
spillare soldi agli amici. Solo che 
l’hanno beccato e stiamo fuggendo 
dall’Italia con la tua auto. La benzi-
na la paghiamo col bonifico di Ro-
magnoli». 
E Roncuzzi è tornato a casa, al Fan-
taMax. «Farò indigestione la sera 
prima a un ristorante cinese. Se so-
pravvivo non ce ne sarà per nessu-
no», ha detto. 


